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Ecomostri, lineaduranelnuovoPgt
Sanzioniachinonriqualifica ipalazzi
I privati colpevoli del degradoperderanno il diritto di costruire. Ruspe aRogoredo

Periferie

di Pierpaolo Lio

G
uerra agli ecomo-
stri: Palazzo Marino
ci riprova. E annun-
cia un nuovo stru-
mento per combat-

tere la piaga dei quasi duecen-
to «buchi neri» che continua-
no ad appestare la città.
Laddove lo spauracchio del-
l’esproprio non ha funziona-
to, forse riuscirà il rischio per
i privati di vedere volatilizzar-
si i diritti volumetrici — e
quindi le aspettative di guada-
gno — sulle aree lasciate in
stato d’abbandono. La tagliola
s’abbatterà sulle potenzialità
di sviluppo futuro di quelle
aree oggi degradate che i pri-
vati si ostineranno a trascura-
re, senza intervenire imme-
diatamente per risolverle.
La nuova arma sarà inserita

nella revisione del Piano di
governo del territorio alle
porte (Pgt). «Se uno spazio è
palesemente abbandonato da
tanto tempo, o la proprietà lo
butta giù in tempi brevi, op-
pure perderà la possibilità di
costruire. È una misura che
Milano chiede, e sarebbe bel-
lo dimostrare che può funzio-
nare. Demolire, liberare dal
degrado e riqualificare: que-
sto è il percorso che intendia-
mo seguire». Lo scenario fu-
turo lo traccia il sindaco Bep-
pe Sala. Alle sue spalle una gi-
gantesca tagliola meccanica
inizia a demolire l’ecomostro
di via Boncompagni 101.

L’enorme scheletro in cemen-
to armato in zona Rogoredo,
quadrante di Milano Sud-Est
che già convive con diversi
problemi, dall’incubo del bo-
schetto della droga, alla diffi-
cile rinascita di Santa Giulia,
negli anni Cinquanta ospitava
la produzione di frigoriferi
Adafrigor. Da troppo tempo
lasciato a se stesso, era diven-
tato rifugio di disperati. Al
suo posto, dopo la demolizio-
ne e le bonifiche, nascerà un
maxi albergo da 400 stanze
che segnerà lo sbarco in Italia
della catena giapponese di
hotel di fascia economica
Toyoko.

Dialogo in Regione sull’autonomia dopo l’intesa romana sul governo

Violi chiamaFontana, debutta l’asse Lega-M5S

L’ ex candidato alla presidenza deiCinque Stelle Dario Violi ha telefonato
ieri al governatore leghista Attilio

Fontana ribadendo la disponibilità a creare
un fronte comune sul tema dell’autonomia
regionale. Il fatto che l’iniziativa arrivi
durante i giorni che accompagnano la
nascita del governo giallo-verde non può
costituire una semplice coincidenza. Il tema
dell’autonomia è da sempre un terreno
d’incontro tra leghisti e grillini, tanto che la

legge che portò poi al referendum consultivo
dello scorso 22 ottobre passò al Pirellone
grazie ai voti dei Cinque Stelle. Ma
probabilmente ora c’è di più, e se davvero a
Roma nascesse un governo tra Salvini e Di
Maio, anche in Lombardia qualcosa in quella
direzione potrebbemuoversi: in un primo
momentomagari un’opposizione più
«benevola» al governatore Attilio Fontana,
ma più avanti, chissà, anche di più. (a.se.)
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Grillino
Dario Violi, 33
anni, consigliere
a cinque stelle

Il sindaco

● Giuseppe
Sala (foto),
59 anni, ha
assistito
ieri mattina
all’avvio
del cantiere di
demolizione
dell’ecomostro
a Rogoredo

● Qui ha
anticipato la
stretta alle
regole del Pgt:
«Se uno spazio
è abbandonato
da tanto tempo
— ha spiegato
— o la
proprietà lo
butta giù in
tempi brevi,
oppure perderà
la possibilità di
costruire. È una
misura che
Milano chiede,
e sarebbe bello
dimostrare
che può
funzionare»

La demolizione
Iniziati ieri i lavori
di abbattimento
dell’ex azienda
Adafrigor a
Rogoredo. Nascerà
un maxi albergo
da 400 stanze
della catena
giapponese
Toyoko (LaPresse)
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